DELIBERAZIONE CONSORZIALE N. _____ DD. _______
OGGETTO:
Liquidazione della quota c/ente del trattamento di fine rapporto spettante ad ex dipendente. 













LF/lf


LA GIUNTA CONSORZIALE

Premesso che con propria precedente deliberazione n. 12/2013 dd. 11.09.2013 si prendeva atto delle dimissioni volontarie aventi decorrenza 17.10.2013 (ultimo giorno di lavoro 16.10.2013) del dipendente in ruolo Sig. Aimi Andrea, Custode Forestale cat. C livello base.
Vista la Legge 8 agosto 1995 n. 335 “Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare” ed in particolare l’art. 2 comma 5, il quale dispone che per i lavoratori assunti dal 1 gennaio 1996 alle dipendenze di enti pubblici di cui al decreto legislativo 29/1993 si applica l’articolo 2120 del codice civile in materia di trattamento di fine rapporto (TFR).

Visto l’art. 9 della Legge Provinciale 3 febbraio 1997 n. 2 “Disposizioni in materia di trattamento di fine rapporto del personale provinciale”, con la quale la Provincia ha inteso di utilizzare i principi fissati dalla Legge 335/1995.

Visto l’art. 4 della L.P. 19 febbraio 2002 n. 1 “Modificazioni dell’art. 9 della L.P. 3 febbraio 1997, n. 2, relativo al trattamento di fine rapporto del personale provinciale e degli enti funzionali”, con la quale veniva abrogato il comma 12 dell’art. 9 della L.P. 2/1997.

Visto il D.P.G.R. 18.02.1998 n. 1/L con il quale è stata introdotta per i dipendenti dei Comuni della Provincia di Trento la normativa in materia di trattamento di fine rapporto del personale provinciale secondo quanto previsto dall’art. 9 della Legge Provinciale 3 febbraio 1997 n. 2 e dalle disposizioni dei contratti collettivi di attuazione.

Premesso che in data 22.09.2008 è stato sottoscritto il nuovo Accordo per il rinnovo del CCPL del personale del comparto autonomie locali – Area non dirigenziale, quadriennio giuridico 2006 - 2009 e biennio economico 2008 – 2009, di cui si è preso atto con deliberazione giuntale n. 284 dd. 13.10.2008.

Considerato che per quanto non modificato dal suddetto accordo, continua a rimanere in vigore il CCPL 2002 – 2005 dd. 20.10.2003 del quale si è preso atto con deliberazione giuntale n. 293 dd. 06.11.2003.

Richiamato l’allegato E/9 del contratto collettivo provinciale di lavoro 2002 – 2005.

Visto l’art. 2120 del codice civile “Disciplina del trattamento di fine rapporto”.


Richiamata la circolare Inpdap n. 25821/U dd. 12.08.2010 inviata alle Amministrazioni pubbliche, la quale cita testualmente: “…la competenza a liquidare il TFR direttamente ai lavoratori spetta alle Amministrazioni in qualità di enti datori di lavoro. In base alla normativa previgente l’Inpdap provvede a liquidare i TFS spettanti ed a trasferirne l’importo lordo maturato alle Amministrazioni le quali devono provvedere a farsi rilasciare dai lavoratori apposita procura speciale al fine di riscuotere presso l’Inpdap il TFS maturato…. L’Inpdap potrà trasferire alle Amministrazioni i soli TFS effettivamente maturati tenendo conto che il diritto a tale prestazione nasce dopo almeno un anno continuativo di servizio. Pertanto con riguardo al TFR erogato dalle stesse Amministrazioni per i rapporti di lavoro di durata inferiore all’anno, l’Inpdap non trasferisce alcun importo poiché non sussiste il diritto al TFS...L’Inpdap effettua il rimborso a favore degli Enti secondo quanto stabilito nell’art. 3 del D.L. 28.03.1997 n. 79….”

Visto il D.L. 13.08.2011 n. 138 con il quale, tra l’altro, vengono modificati i termini entro i quali l’ente erogatore provvede alla liquidazione del trattamento di fine rapporto e sentito a tal riguardo l’Inpdap che con propria nota prot. 14305/U dd. 19.08.2011 ribadisce che in caso di cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni volontarie rassegnate da parte del dipendente la liquidazione del TFR non possa essere messa in pagamento prima di 24 mesi dalla cessazione stessa.

Sentito in merito anche il Consorzio dei Comuni Trentini che con propria nota dd. 27.10.2011 specifica che la quota TFR a carico dell’Ente resta sempre da liquidare entro 90 giorni decorrenti dalla data della cessazione del rapporto di lavoro, come stabilito dal CCPL.

 Dato atto quindi che al dipendente Aimi Andrea va liquidato il trattamento di fine rapporto maturato nel corso del periodo di servizio prestato presso il Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva, quota Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva.
Esaminato l’allegato prospetto di calcolo predisposto dall’Ufficio Personale, indicante l’ammontare del trattamento di fine rapporto da corrispondere all’ex dipendente Aimi Andrea.
Riconosciuto necessario, per quanto sopra esposto, provvedere alla liquidazione della quota del TFR a carico del Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva all’ex dipendente Aimi Andrea, dando atto che la quota di TFR a carico dell’INPS ex gestione INPDAP verrà liquidata allo stesso decorsi i 24 mesi dalla data di cessazione del rapporto di lavoro.

Vista la L.R. n. 1/93 e ss.mm. ed il Regolamento di contabilità, approvato con delibera di Consiglio n. 11/2001 dd 05 marzo 2001, esecutiva ai sensi di legge.

Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 81 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, sulla proposta di deliberazone in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa espressa dal Segretario Consorziale e contabile espressa dal Responsabile del Servizio Finanziario.

Con voti favorevoli unanimi e palesi

DELIBERA

1. Di attribuire all’ex dipendente Aimi Andrea, l’importo lordo di € 1.047,30.- relativo alla quota di TFR a carico del Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva, come risulta nei prospetti allegati alla presente determinazione debitamente predisposti e vistati dall’Ufficio Ragioneria – Settore Personale.
2. Di impegnare l’importo complessivo di € 1.047,30.- lordi quale quota TFR a carico del Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva spettante all’ex dipendente Aimi Andrea, al cap. 2745 – Codice Intervento 1010801 del Bilancio di previsione 2013 del Comune di Tione di Trento il quale presenta la necessaria disponibilità.

3. Di liquidare all’ex dipendente Aimi Andrea, l’importo lordo di € 1.047,30 quale quota di TFR a carico dell’Ente dovuto per il servizio prestato presso il Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva.
4. Di specificare che, entro i termini previsti dal D.L. 13.08.2011 n. 138, la quota di TFR a carico dell’INPS ex Gestione INPDAP e spettante all’ex dipendente in oggetto, verrà trasferita dall’Istituto previdenziale in questione al Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva - Comune di Tione di Trento, capo consorzio, in forza della procura speciale rilasciata a favore di quest’ultimo dal dipendente sopra indicato e che l’Ente, non appena riceverà da parte dell’INPS ex Gestione INPDAP la quota di TFR spettante all’ex dipendente Aimi Andrea, procederà a liquidare allo stesso l’importo dovuto.

5. Di inviare la presente all’Ufficio Ragioneria per gli atti esecutivi di competenza.

6. Di dare atto che la presente deliberazione, ai sensi della normativa vigente, diviene esecutiva a pubblicazione avvenuta.

7. Di dare atto che avverso la presente deliberazione è ammessa ricorso alla Giunta Consorziale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 79 comma 5 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 01.02.2005 n. 3/L, oppure ricorso giurisdizionale al Tribunale di Trento, ai sensi dell’art. 63 c. 1 del D.Lgs. 165/2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.
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